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SulQuotidianodelFiscotutti i
giornil’offertainformativadel
GruppoSole24Oreinmateria
tributaria.Sulnumeroonlineoggi:
1«Spesometro,sanzioniridotte
perchihacommessoerrori»,di
GiorgioGavelli:comecorreggere
eventualierrorinell’inviodello
spesometroedellacomunicazione
suifinanziamentideisoci;
1«Nienteimpostasullapubblicità
sel’insegnanonservealla
vendita»,diDavideSettembre: la
decisionedellaCtpdiTreviso
sull’impostasullapubblicità;
1«Sull’impostadiregistroancora
nodidasciogliee»,diAngelo
Busani: l’analisisullenovità
introdotteconlanuovaimpostadi
registro.
www.quotidianofisco.ilsole24ore.
com

LaleggedelegasulFisco,in
esamealParlamento,non
hal’eleganzaelastruttura

dialtreleggidelegacomequella
del1971,mahadicertolavalenza
politicadiunrichiamodel
Parlamentocherivendicailsuo
primatonellafunzione
legislativainmateriatributaria.
L’attosembrapocovincolante
nellalogicadelprocedimento
legislativoperdelega.Alle
indicazionidiorigine
governativachesembrano
prevalentementeispiratealla
politicaeconomica(catasto,
evasione,riscossione)si
aggiungonolevalutazionipiù
garantistepropriedellalogica
parlamentare.Sonorichiamati
tuttiiprincipirelativiaunfisco
fondatosucriterirazionali,alla
lucedeiqualisono
puntualizzategrossequestioni
come«l’irretroattivitàdelle
normefiscali»ela«tendenziale
generalizzazionedella
compensazione».Citroviamo
difronteall’indicazionedi
rispettabilifinalitàpolitiche,ma
sembramancareundisegno
organicovincolante.Forse
sarebbestatopreferibileun
testopiùstringatoepiù
realisticonellesue
puntualizzazioni.Lalegge
delegaèun"vastoprogramma"
darealizzareindodicimesiper
l’entratainvigoredeidecreti,
compresiquellicorrettivie
integrativi.Sicché,amenochei
decretioalcunidiessisianogià
prontiparecomplessochei
decretifondamentalipossano
essereapprovatientrola
legislatura.Ilpregiodellalegge
delegasembradestinatoa
esserel’acquisizionealgiudizio
politicogeneraledinonpoche
definizionilegislative,sipuò
dirediprofiligiuridici
apprezzabilidiunfisco
moderno.Restailproblemache
raramentelasituazionepolitica
èstatacosìprecariacomeoggi.
C’èilrischiodinuoveelezioni
conlaprospettivadiunsistema
politicodoveilrapportotra
governoeparlamentononsia
taledafacilitareprocedimenti
legislativiperdelega.Visono
temichenonpossonoessere
approvaticondecretidelegati
comel’individuazionedei
criteriperemanaretributiche
dianosostanzaalfederalismo
fiscale,postocheèin
programmalarevisionedel

titoloVdellaCostituzione.Mail
Parlamentohafattoilsuolavoro
edaquestopuntodivistaèbene
cheladelegasiaapprovata.
Restailproblema:vistele
circostanzepoliticheela
complessitàdeltestoèdifficile
cheidecretivenganoapprovati
inmododaincidere
effettivamentesulsistema.
Verrannoapprovatisoloquelli
urgentiechenellorocontenuto
sonogiàpredisposti
dall’amministrazione
finanziaria.Perchéaltro
elementocriticodella
situazioneèlacarenzadiun
verticedellapoliticatributaria
all’internodelgoverno.Iltesto
prevedetuttol’arcodeldiritto
procedimentaleelarevisione
delcatasto,chemisembrail
capitolopiùsoddisfacenteper
l’indicazionedicriteridirettivi
definitivi.Glialtricapitolisono:
evasionefiscale,erosione,
elusioneeabusodeldiritto,
interpello,sanzioni,
contenzioso.Ec’èuncapitolo
sullasemplificazionealquanto
approssimativo.Nelcampodel
dirittosostanzialeèprevistala
revisionedell’imposizionesui
redditid’impresaedilavoro
autonomo,nonché
un’indicazionepersuperarele
incertezzenelladeterminazione
delreddito;larazionalizzazione
dell’Ivaedellealtreimposte
indirette;lafiscalitàenergeticae
ambientale;igiochipubblici.
Comeintutteleleggidelegavi
sonodiretterisoluzionidi
questioniaperte.Nella
disciplinadell’abusodeldiritto
siprevedechetocchi
all’amministrazionelaprova
dell’abusodeldirittoedel
disegnoabusivo,nonchéla
mancatacorrispondenzaauna
logicadimercato,mentretocca
alcontribuenteprovare
l’esistenzadivalideragioni
economicheextrafiscaliche
giustifichinoilsuo
comportamento.Sirichiede,
inoltre,unaformaleepuntuale
individuazionedellacondotta
abusivanellamotivazione
dell’avvisofinoapenadinullità
dellostesso.Èunaveraepropria
interpretazioneautenticache
toccaleincertezzedella
giurisprudenzaladisposizione
secondolaqualeilraddoppio
deitermininell’accertamento
puòesserefattosoloinpresenza
diuneffettivoinviodella
denuncia,effettuatoentroun
terminecorrelatoalloscadere
deltermineordinariodi
decadenza,fattisalviglieffetti
degliattigiànotificatiprima
dell’entratainvigoredeldecreto
legislativo.Quellocheappare
uncompromessoèunagrossa
contraddizionegiuridica,
perchénonsipuòconuna
normaprevedereun
trattamentochepoiviene
neutralizzatoconun’altra
norma.
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QUOTIDIANO DEL FISCO

Sotto esame
imposta di registro,
spesometro
e imposta pubblicità

Qualè
ilruolo
deiconsulenti
nellacrisi
d’impresa?

L’ANALISI

LE CRISI D’IMPRESA
DOMANIL’INSERTOSPECIALE
DEL SOLE 24 ORE
Laguida per gestire le
difficoltàdell’azienda e
utilizzare in maniera
corretta gli strumenti
previsti dalla legge
fallimentare

Per lenuove rendite
vaspecificato l’atto

Cassazione/2. Fissate la regole per le variazioni a livello di microzona

Invendita
a0,50
eurooltre
alprezzo
del
quotidiano

Cassazione/1. Gli effetti della procedura

Saverio Fossati
La revisione delle rendite

catastalideve essere fatta ren-
dendonoto l’atto con ilquale si
è provveduto alla revisione dei
«valori della microzona sulla
base di significativi e concreti
miglioramenti del contesto ur-
bano». In caso contrario l’atto
è nullo, perché non viene reso
possibilealcontribuentecono-
scere i presupposti del nuovo
classamento.

Questo principio, già
espresso dalla sentenza 9629
del 13giugno2012,vieneripre-
so dalla Corte di cassazione
con la sentenza 2357/2014, de-
positataieri,chehadichiarato
illecito il comportamento
dell’agenziaquando,purenfa-
tizzando e descrivendo il rin-
novato contesto urbano nel
quale si trova l’immobile ri-
classificato, omette la precisa
indicazionedell’atto.

La vicenda prende le mosse
dauncontenziososortoasegui-
to del riclassamento operato a
Napoli (a livello di microzona)
inbaseallalegge662/96,artico-
lo 3, comma 58. La Commissio-
neregionale,nel2011,avevada-

toragioneall’agenziadelTerri-
torio.Controquest’ultimapro-
nuncia il contribuente aveva
fattoricorso inCassazione.

LaCortedicassazionehaaf-
frontato, quindi, il delicato te-
ma delle modalità con cui era
stato operato il riclassamento,
specificando che il fatto che
l’agenzia avesse tenuto conto
dei parametri costruttivi
dell’immobile, delle sue carat-
teristiche edilizie e del fabbri-
cato che la comprende, non-
chédellivellodicapacitàreddi-
tualedegli immobilidellazona
maanche, appunto, dei signifi-
cativi e concreti miglioramen-
ti del contesto urbano, non è
sufficienteamotivarelanuova
rendita. Infatti, per quanto ri-
guarda il contesto, occorre in-
dicarel’attoconcuisièprovve-
dutoallarevisionedeiparame-
tri della microzona, mentre
per quanto riguarda l’immobi-
le in sé e per sé si devono indi-
care le trasformazioni edilizie
avvenute. Dati che invece
l’agenziaavevatrascurato.

L’orientamento, che ripren-
dequellodidueanni fa,è parti-
colarmente significativo nel
contesto di contenzioso che si
va sviluppando a Roma, dove
sono state mutate 175mila ren-
dite catastali a livello sempre
dimicrozona,anchesesullaba-
se di un’altra norma, la legge
311/2005,articolo 1, comma335.
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Unadelega
fiscale
adattuazione
complessa

La separazione taglia
ilbonusprimacasa

Maria Carla De Cesari
Il principio di competenza

per la deduzione dei costi resta
uno dei capisaldi del sistema fi-
scale. Tuttavia, questo canone
nonhaimpeditoall’agenziadelle
Entratediconsentirelapossibili-
tà che una spesa non imputata
correttamente nel periodo di
competenza possa essere recu-
perata,ancheoltrel’annosucces-
sivo, attraverso la dichiarazione
integrativa. La circolare 31/E del
2013 è stata indicata – durante il
convegnopromossoaMilanoda
AssolombardaeAssonimesu«Il
Fisco per lo sviluppo» – come
«unarivoluzione». Infatti, nelri-
spetto rigido della competenza,
sièsfruttatalapossibilitàdirecu-
perare le deduzioni mal imputa-
te attraverso lo strumento della
dichiarazioneintegrativa.Secon-
do l’Agenzia se, ad esempio, una
spesadicompetenzadelperiodo
d’imposta 2010 viene a essere ri-
levata dal bilancio 2012 in poi, il

contribuente può riliquidare au-
tonomamente la dichiarazione
relativa al 2010 imputandovi il
componentenegativocheavreb-
be dovuto essere indicato origi-
nariamente. Da questo compor-
tamento deriverà un’eccedenza
d’impostaversata(seerastatodi-
chiarato un risultato positivo)
che dovrà essere riportata nelle
dichiarazioni successive fino al-
la dichiarazione integrativa a fa-
vore del periodo precedente ri-
spettoaquelloincuivienerileva-
to l’errore contabile, così che il
credito potrà risultare compen-
sabile. Il meccanismo è stato
spiegatodaAnnibaleDodero,di-

rettorecentraleNormativadelle
Entrate. «L’amministrazione –
ha detto – si riserva di controlla-
reladocumentazioneeledichia-
razioni preecedenti quella inte-
grativa». Resta aperta, secondo
Dodero, la possibilità del contri-
buentedi chiedere il rimborso. È
stato Ivan Vacca, condirettore
generale di Assonime, a interro-
garesulpuntol’agenziadelleEn-
trate.Vaccahaanchemessoinlu-
ceunaspetto che ancoraattende
un’apertura dell’Agenzia: vale a
dire il comportamento rispetto
aglierroricheemergonounavol-
ta chiuso il bilancio e vengono
corretti solo in dichiarazione.
Anche rispetto al trattamento
delle perdite su crediti l’Agenzia
ha sposato, con la circolare 26/E
un atteggiamento di favore ri-
spettoalcontribuente,poichéili-
mitidi2.500e5milaeurosonosta-
ti"interpretati"persingolaposta
enonper masse.

Sequestisonoicasidieccellen-

za, il legislatore – però – è ancora
lontano dal coniugare fisco e svi-
luppo. L’analisi del direttore set-
tore Diritto d’impresa e fisco di
Assolombarda, Guido Marzora-
ti, sulla legge di Stabilità ha dato
comerisultatounvotolargamen-
te insufficiente: la deducibilità
del 30% dell’Imu (dal prossimo
anno si passerà al 20), da parte
delle imprese, rappresenta ben
pocacosa,sesicalcolacheperun
immobileD/1aMilanol’Imu2013
costa, al netto dello sconto, 63,22
rispetto a un importo Ici di 25 nel
2011.nellasostanza,soloil leasing
conlariduzionedelperiodomini-
modiammortamentorappresen-
taunabuonanotiziaperleimpre-
se. La riduzione del cuneo fiscale
che passa per la deduzione Irap
per i nuovi assunti a tempo inde-
terminato (con un saldo positivo
intutto ilgruppo)frutta almassi-
mo 585 euro (per ogni lavorato-
re)per tre anni.
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Angelo Busani
Si decade dall’agevolazione

"prima casa" se l’abitazione ac-
quistata con il beneficio fiscale
vengatrasferita, primadel decor-
so di un quinquennio dall’acqui-
sto, in dipendenza di un procedi-
mento di separazione coniugale.
È quanto sancito dalla Corte di
cassazione nella sorprendente
sentenza n. 2263 di ieri. Nel caso
specifico, in esito a un procedi-
mentodiseparazioneconsensua-
le, un marito aveva trasferito a
moglieefigliaunacasaacquistata
da meno di cinque anni benefi-
ciando dell’agevolazione prima
casa.Varicordatochesesialiena,
primadeldecorsodiunquinquen-
nio, l’abitazione acquistata con
l’agevolazione"primacasa",side-
cade dal beneficio fiscale in sede
di acquisto, a meno che entro un
anno dalla vendita il contribuen-
tecompriun’altraabitazioneprin-
cipale. Il temaè capirese a questa
regolaèsoggettoancheiltrasferi-
mento che avvenga in sede di se-
parazione coniugale (o, ciò che è
lostesso,didivorzio).Infatti, i tra-
sferimenti interconiugali a segui-
to di separazione personale o di
divorziosonobeneficiatidaunre-

gime di esenzione «dall’imposta
di bollo, di registro e da ogni altra
tassa» disposto dall’articolo 19,
legge 74/1987, originariamente
dettato per «tutti gli atti, i docu-
menti ed i provvedimenti relativi
al procedimento di scioglimento
del matrimonio o di cessazione
degli effetti civili del matrimo-
nio» e poi reso applicabile anche

atuttigliatti, idocumentieiprov-
vedimentirelativialprocedimen-
to di separazione personale dei
coniugi per effetto della sentenza
154/1999dellaCortecostituziona-
le. Si pone il problema di valutare
cosaaccadeseiltrasferimentoin-
terconiugale a seguito di separa-
zionepersonaleodivorzioavven-
gaentro il quinquenniodalla data
dell’attodiacquistodellacasaper
il quale si beneficiò dell’agevola-

zione "prima casa". Non dovreb-
be essere difficile giungere alla
conclusione (negata però dalla
Cassazione nella sentenza in esa-
me) secondo cui l’alienazione in-
fraquinquennale necessitata per
effettodelprovvedimentochedi-
spone la separazione personale o
il divorzio non provoca la revoca
dell’agevolazione ottenuta in se-
de di acquisto del bene poi fatto
oggetto di alienazione infraquin-
quennale, stante il generale "cli-
ma" di esenzione dall’applicazio-
nediqualsiasitributochepermea
«tutti gli atti, i documenti ed i
provvedimentirelativi»asepara-
zioneconiugaleedivorzio.Inpas-
sato l’argomento è stato trattato
in modo contrastante nella sola
giurisprudenzadimerito.Nelsen-
sochenonsiverificherebbelade-
cadenza dall’agevolazione si era
pronunciata la Ctpi Treviso, con
la sentenza 4 dicembre 2007, n.
98.Nelsensoaccoltoinvece dalla
Cassazione aveva deciso la Ctr
delLazio,nellasentenza10marzo
2008,n.12,nellaqualevennesanci-
to che «decade dall’agevolazione
per l’acquisto della c.d. prima ca-
sa il contribuente che, separatosi
dal coniuge con il quale abbia illo
tempore posto in essere l’acqui-
sto e al quale abbia ceduto la pro-
pria quotadel cespite nell’ambito
della separazione medesima, non
abbia provveduto a un ulteriore
acquistoentrounannodataleulti-
macessione».
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ILPROBLEMA
Resta il dubbio
sulle imprecisioni
che emergono
subitodopo
l’approvazione del bilancio

Fisco e contabilità. Le indicazioni dell’agenzie delle Entrate emerse nel confronto con Assolombarda e Assonime

Competenza,erroriconrimborso
Possibile far valereunavia alternativa rispetto alla dichiarazione integrativa

ILPRINCIPIO
Stopall’agevolazione
se l’abitazione è trasferita
a unodei coniugi
prima del quinquennio
senzariacquisto

L’evento sarà trasmesso anche in videoconferenza e potrà essere se-
guito da qualsiasi personal computer o tablet con connessione Internet.

NOVITÀ


